
SETTORE SERVIZI ALLA COMUNITÀ 
E SVILUPPO DELLA CITTÀ
Servizio: SERVIZI ALLA PERSONA - 
SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO

Proposta n. 196 del 19/02/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
con visto di regolarità contabile

N. 181 del 20/02/2024  

OGGETTO:
EMERGENZA ALLUVIONE MAGGIO 2023 – CONTRIBUTI AUTONOMA 
SISTEMAZIONE – ELENCO RIEPILOGATIVO AL 31/01/2024 (PERIODO NOVEMBRE 
2023/GENNAIO 2024) – ACCERTAMENTO ENTRATA E FINANZIAMENTO SPESA

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Nell’esercizio dei poteri che Le derivano dagli artt. 107 co. 1, 2 e 3 e 183 co. 9 del D. 
Lgs. n. 267/2000 e dall’art. 53 dello Statuto Comunale ed in applicazione dell’art. 39 del 
vigente regolamento di contabilità;

Premesso

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 04/09/2023, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 
2024/2026;

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 22/12/2023, esecutiva ai sensi di 
legge, è stata approvata la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione (DUP) relativa al periodo 2024/2026;

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 22/12/2023, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024/2026;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 16/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026, 
contenente il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026;

Visti:
• Il D. LGS. n. 1/2018 “Codice di protezione civile”;
• La L.R. 7-2-2005 n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. 

Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”
• La Del. di G.R. n. 962 del 25/06/2018 (e successive modifiche) che approva il 

“documento per la gestione organizzativa e funzionale del sistema regionale di 



allertamento per il rischio meteo idrogeologico, idraulico, costiero ed il rischio 
valanghe, ai fini di protezione civile";

Visti altresì:
• il decreto del 3 maggio 2023 del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare recante la dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
della protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che 
hanno colpito il territorio della Provincia di Bologna, di Forli-Cesena, di Modena, di 
Ravenna e di Ferrara e altre zone del territorio regionale eventualmente interessate 
da esondazioni, rotture arginali o movimenti franosi;

• La delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale e' stato 
dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse 
condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di 
Ravenna e di Forli-Cesena;

• l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Protezione Civile del 08/05/2023 avente ad oggetto “Primi interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 
partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle Province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forli-Cesena. 
(Ordinanza n. 992). (23A02741), pubblicata in GU Serie Generale n. 110 del 
12/05/2023;

• il decreto legge assunto dal consiglio dei Ministri in data 23/05/2023;

• il Decreto n. 74 assunto in data 28/05/2023 dal Presidente della Regione 
Emilia Romagna in qualità di Commissario delegato per l’emergenza;

• e, da ultimo, l’ordinanza n. 05/2023 emessa dal Commissario Straordinario 
alla ricostruzione nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche;

Premesso che:
- nel corso del mese di maggio 2023 il territorio comunale di Cervia è stato interessato da 
fenomeni meteorologici di elevata intensità preannunciati da una prima importante allerta 
(n. 061/2023 emessa il 15/05/2023 e riguardante piene dei fiumi, frane e piene dei corsi 
minori, mareggiate) e da numerose e successive allerte emesse quotidianamente fino a 
tutto il 29/05/2023;

- si è determinato uno stato di grave allarme a causa del protrarsi del tempo instabile, 
pioggia, criticità idraulica ed idrogeologica;

- in considerazione dei gravi rischi previsti sono state disposte attività preventive volte alla 
salvaguardia della pubblica incolumità, si è proceduto con una capillare campagna 
informativa (a mezzo comunicati stampa, utilizzo dei social, del sistema di telefonia 
automatico, ecc…), sono state adottate ordinanze contingibili ed urgenti (per la chiusura 
dei servizi educativi, delle scuole, dei centri di formazione professionale, dei centri di 
aggregazione giovanile, centri diurni, centri socio-occupazionali, impianti sportivi comunali; 
per il divieto di recarsi sul molo; per l’interdizione all’accesso alla spiaggia; per lo sgombro 
di interi nuclei familiari residenti nelle zone a rischio, al fine di tutelare l’incolumità delle 
persone con particolari fragilità);

- il territorio è risultato via via rilevantemente invaso dalle acque esondate dai corsi 
d’acqua e dagli impianti fognari;



- le condizioni venutesi a creare a seguito della rottura dell’argine del fiume Savio in 
località Castiglione ed il conseguente allagamento della quasi totalità del’entroterra 
comunale hanno determinato la necessità di evacuare la popolazione residente in primo 
luogo nel Forese (in particolare nelle aree di Castiglione di Cervia, Cannuzzo, Pisignano, 
Villa Inferno, Sant’Andrea, Montaletto)

- il permanere delle condizioni sopra descritte ha causato l’allagamento anche del territorio 
comunale a valle della S.S. 16, rendendo necessario procedere all’evacuazione di  
quartieri della fascia costiera;

Considerato che il fenomeno verificatosi ha determinato uno stato di emergenza per le 
conseguenze alle proprietà pubbliche:

- allagamenti localizzati diffusi su tutto il territorio del forese, con particolare gravità 
della situazione di tutta l’area adiacente agli arginidel Fiume Savio e a tutti i canali 
consorziali

- isolamento di vaste porzioni di territorio per diffusi allagamenti

- parziali crolli di ponti e manufatti stradali

- sgretolamento di massicciate stradali

- caduta di alberature a causa della concomitanza di abbondanti piogge, forti venti e 
allagamenti

- interruzione illuminazioni e pubblici servizi

- ingressioni marine nella zona del portocanale

ed alle proprietà private:

- danni alle abitazioni, attività ricettive e commerciali, attività artigianali e industriali e 
relative strutture accessorie provocate dagli allagamenti e dalla caduta di alberature;

- auto parcheggiate o circolanti su strada pubblica e in aree private interamente 
distrutte o parzialmente danneggiate per l’effetto degli allagamenti ed il propagarsi 
dell’ondata di piena;

Dato atto che:
- considerata la gravità degli eventi attesi è stata disposta l’integrazione del C.O.C. di 
protezione civile (che già risultava essere stato aperto con ordinanza n. 16 del 03/05/2023 
in occasione di una precedente allerta meteo valida a far tempo dalle ore 12:00 del 
02/05/2023);

- al fine di scongiurare evidenti pericoli per la popolazione e l'incolumità degli abitanti, 
nell’urgenza di dover provvedere alla collocazione in emergenza delle famiglie evacuate 
che via via risultavano da accogliere, si è proceduto a contattare numerose strutture 
ricettive del territorio ubicate in aree non a rischio, chiedendo la disponibilità ad ospitare 
con prontezza le persone sfollate;

Dato atto inoltre che, invece, vari nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 
continuativa è stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti di evacuazione hanno 
provveduto autonomamente ad individuare sistemazioni alternative;

Viste le norme dettate in merito a tale ultima casistica:



- dall’art. 2 dell’O.C.D.P.C. N. 992/8.5.2023,

- dal paragrafo 7 del Decreto n. 74 assunto in data 28/05/2023 dal Presidente della 
Regione Emilia Romagna in qualità di Commissario delegato per l’emergenza 
(“DIRETTIVA DISCIPLINANTE I CRITERI, LE MODALITÀ E I TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E L'EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PER 
L’AUTONOMA SISTEMAZIONE DEI NUCLEI FAMILIARI SFOLLATI DALLA PROPRIA 
ABITAZIONE IN CONSEGUENZA ALLE AVVERSE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
CHE, A PARTIRE DAL GIORNO 1° MAGGIO 2023, HANNO COLPITO IL TERRITORIO 
DELLE PROVINCE DI REGGIO EMILIA, MODENA, BOLOGNA, FERRARA, RAVENNA, 
FORLÌ-CESENA E RIMINI – PRIMO STRALCIO”),

- dall’ordinanza n. 05/2023 emessa dal Commissario Straordinario alla ricostruzione nel 
territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,

ed i chiarimenti al riguardo pubblicati nel sito istituzionale della Regione Emilia Romagna, 
Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, alla pagina “Contributo per 
l’autonoma sistemazione – CAS”, sezione “FAQ” e nel sito istituzionale del Commissario 
Straordinario alla ricostruzione nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche, alla pagina “CAS”, sezione “FAQ”;

Precisato in particolare che in base a quanto previsto dalla suddetta disciplina

- viene riconosciuto un contributo per l’autonoma sistemazione in via temporanea dei 
nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata sgomberata 
con provvedimento della competente autorità in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici;

- il contributo è concesso a decorrere dalla data dell’ordinanza di sgombero (a cui è 
equiparato l’ordine di evacuazione emesso con atto scritto o con altre modalità e rivolto 
alla pluralità dei residenti nelle aree del territorio comunale individuate, anche tramite 
rappresentazioni cartografiche, come aree colpite dagli eventi calamitosi) o, se 
antecedente, dalla data di effettiva evacuazione e sino a che non si siano realizzate le 
condizioni di agibilità per il rientro nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra 
sistemazione abitativa avente carattere di stabilità, e, comunque, non oltre la scadenza 
dello stato di emergenza;

- l’importo mensile del contributo varia (da € 400 a € 900) in base al numero di componenti 
il nucleo familiare, è aumentato di € 200 per ogni componente il nucleo che presenti 
caratteristiche di fragilità (over 65, handicap, disabilità con invalidità non inferiore al 67%) 
e deve essere rapportato al numero effettivo di giorni di mancata fruibilità dell’abitazione 
se inferiori al mese;

- per la concessione del contributo gli interessati dovevano presentare apposita domanda 
entro il 30 giugno 2023, presso il Comune nel cui territorio risultava ubicata l’abitazione 
sgomberata;

Dato atto che il Comune di Cervia ha quindi provveduto:

- ad effettuare l’istruttoria di tutte le domande pervenute e ad effettuare opportuni controlli 
circa la veridicità delle dichiarazioni rese, anche mediante alcuni sopralluoghi della Polizia 
Locale;

- ad espletare le procedure previste per la liquidazione dei contributi spettanti con 
riferimento al periodo maggio/luglio 2023 ed al periodo agosto/ottobre 2023;



- a quantificare gli importi dei contributi singolarmente spettanti ai vari aventi diritto per il 
periodo novembre 2023/gennaio 2024, per un totale pari a € 14.132,26;

- a redigere l’elenco riepilogativo delle domande di contributo accolte ai fini dell’erogazione del 
contributo nel periodo novembre 2023/gennaio 2024 (in base al fac-simile approvato con 
l’ordinanza n. 05/2023 emessa dal Commissario Straordinario alla ricostruzione) e a 
trasmetterlo via PEC al Commissario Straordinario alla ricostruzione (p.g. 10791/2024)  
unitamente alla richiesta di trasferimento delle risorse finanziarie a relativa copertura 
(come previsto dall’art. 3 della prerichiamata ordinanza);

Ritenuto pertanto
- di procedere contestualmente

• all’approvazione delle risultanze del suddetto elenco (come indicate nel documento 
allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale), ove sono in particolare 
riportate le singole domande, identificate solo con il nr di protocollo generale assegnato (ed 
in relazione alle quali sono quindi stati omessi i dati personali) e l’importo del contributo 
spettante, per un totale complessivo pari a € 14.132,26   

• all’accertamento dell’entrata relativa alle risorse che verranno versate per il pagamento dei 
contributi di autonoma sistemazione, per un importo pari a € 14.132,26 con imputazione al 
cap. 20101.02.251102013 - CONTRIBUTI PER AUTONOMA SISTEMAZIONE PER 
EMERGENZA ALLUVIONE MAGGIO 2023 (OCDPC N. 992/2023 - DECRETO RER 74/23) 
(VINC. SERV.179) del Bilancio Pluriennale 2024/2026, Es. 2024;

• all’impegno della spesa relativa ai contributi di autonoma sistemazione spettanti ai singoli 
aventi diritto, per un importo pari a € 14.132,26 con imputazione al cap. 
12051.04.151409018 - CONTRIBUTI AUTONOMA SISTEMAZIONE PER 
EMERGENZA ALLUVIONE MAGGIO 2023 (OCDPC N. 992/2023 - DECRETO 
RER 74/23) (VINC. SERV.179) del Bilancio Pluriennale 2024/2026, Es. 2024 ;

- di rinviare a successivo provvedimento la liquidazione dei suddetti contributi, a seguito di 
avvenuto incasso della complessiva entrata di €  14.132,26;

Accertato che non sussistono situazioni di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/90 e ss.mm.ii., con il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale;

Verificata la legittimità, regolarità e correttezza del presente atto ai sensi del vigente 
regolamento comunale sui controlli interni;

Dato atto che ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – 
TUEL, il programma dei pagamenti, conseguenti all’impegno di spesa di cui al presente 
provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio;

Dato atto che, come previsto dall'art.1, commi da 819 a 826 , della Legge n. 145  
del 30 dicembre 2018 (Legge di Bilancio 2019), gli impegni di spesa assunti con il 
presente provvedimento consentono il conseguimento di un risultato di competenza non 
negativo, secondo il prospetto di cui all'allegato 10 del D.lgs. 118/2011 al rendiconto della 
gestione;

DETERMINA
per i motivi espressi in premessa



1 - di approvare l’elenco (allegato A al presente atto quale parte integrante e sostanziale), 
delle domande di contributo per l’autonoma sistemazione (CAS) pervenute al Comune di 
Cervia ed accolte ai fini dell’erogazione del contributo nel periodo novembre 2023/gennaio 2024, 
con indicazione dell’importo singolarmente spettante, per un totale complessivo pari a €  14.132,26

2 – di accertare l’entrata relativa alle risorse che verranno versate per il pagamento dei contributi di 
autonoma sistemazione di cui al punto 1, per un importo pari a € 14.132,26 con imputazione al cap. 
20101.02.251102013 - CONTRIBUTI PER AUTONOMA SISTEMAZIONE PER EMERGENZA 
ALLUVIONE MAGGIO 2023 (OCDPC N. 992/2023 - DECRETO RER 74/23) (VINC. SERV.179) 
del Bilancio Pluriennale 2024/2026, Es. 2024;

3 – di impegnare la spesa relativa ai contributi di autonoma sistemazione spettanti ai singoli aventi 
diritto, di cui al punto 1, per un importo pari a € 14.132,26 con imputazione al cap. 
12051.04.151409018 - CONTRIBUTI AUTONOMA SISTEMAZIONE PER EMERGENZA 
ALLUVIONE MAGGIO 2023 (OCDPC N. 992/2023 - DECRETO RER 74/23) (VINC. SERV.179) 
del Bilancio Pluriennale 2024/2026, Es. 2024;

4 - di rinviare a successivo provvedimento la liquidazione dei suddetti contributi, a seguito di 
avvenuto incasso della complessiva entrata di €  14.132,26;

5 - di dare atto che in fase di liquidazione della spesa si provvederà agli adempimenti previsti 
dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013;

6 - di dare atto infine che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Arianna Boni 
titolare dell’incarico di Posizione organizzativa area “Servizi al Cittadino”.

La Dirigente
Maria Pia Pagliarusco / InfoCert S.p.A.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e rispettive norme collegate
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